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La ricerca si occuperà del ruolo partecipativo dei soggetti sin-
dacali nelle decisioni che i debitori-datori di lavoro assumono quan-
do si servono degli strumenti previsti dal Codice della crisi e della 
insolvenza; sarà un’indagine rivolta alla “struttura” delle norme di 
sostegno alla partecipazione in tali contesti, ma che investirà anche 
le “funzioni” esercitabili dai soggetti sindacali, sotto il profilo empi-
rico, per promuovere la continuità delle aziende in crisi.

Servendoci di questa introduzione allo scopo di proporre un 
sommario ragionato dei contenuti e delle fasi in cui sarà suddiviso 
lo studio, c’è da precisare che una ricostruzione preliminare sarà 
dedicata al rapporto, sotto la vigenza della legge fallimentare, tra 
il diritto del lavoro e il diritto fallimentare. Il confronto sarà utile a 
evidenziare la sostanziale “indifferenza” per le tutele dei lavoratori 
che, storicamente, si registra nel rapporto tra le materie e permetterà 
di comprendere meglio come le regole introdotte dal Codice della 
crisi, pur essendo più puntuali, abbiano confermato le prassi del pre-
cedente regime della legge fallimentare; da questa constatazione si 
partirà, poi, per affrontare lo studio dei sostegni previsti dal Codice 
della crisi sul tema della partecipazione dei soggetti sindacali e per 
verificare come e se questi ultimi assicurano una protezione collet-
tiva adeguata per i lavoratori.

Il primo ambito sul quale l’intreccio tra gli spazi di partecipa-
zione sindacale e il diritto della crisi sarà approfondito è quello del 
dovere delle imprese di servirsi di strumenti di allerta e di individua-
zione delle probabili situazioni di crisi o insolvenza. Le modifiche 
all’art. 2086 c.c., con cui il modello degli assetti adeguati è stato 
esteso «anche [alla] funzione [di] rilevazione tempestiva della crisi 

Introduzione
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dell’impresa», sono state già esaminate dalla dottrina lavoristica, 
ipotizzando il riconoscimento, in via interpretativa, di tutele lavo-
ristiche, individuali e collettive, su cui si ritiene opportuno un pun-
tuale esame critico. D’altro canto il tema degli early warning tools 
è d’interesse e sarà esaminato per determinare, a partire dal modello 
di prevenzione delle crisi di livello europeo, se l’intervento dei rap-
presentanti dei lavoratori è utile allo scopo e se, a prescindere dal 
sostegno al loro coinvolgimento, le associazioni sindacali abbiano 
interesse ad essere coinvolte, attraverso i delegati in azienda, nelle 
decisioni sugli strumenti da adottare per prevenire le crisi. 

Come anticipato, il “cuore” della ricerca riguarderà l’esame del-
le regole di sostegno all’attività sindacale riconosciute dal Codice 
della crisi per le decisioni che i debitori-datori di lavoro intendono 
assumere quando si servono di uno strumento di regolazione delle 
crisi. A tal proposito, nella parte centrale del lavoro – il capitolo III 
– ci si occuperà della procedura sindacale dell’art. 4, comma terzo, 
che impone ai debitori di comunicare ed eventualmente accettare 
il confronto con i soggetti sindacali sulle modifiche organizzative 
ai rapporti di lavoro decise nei piani di risanamento. Per verificare 
l’ampiezza degli spazi applicativi di questa procedura si esamine-
ranno i termini in cui essa, per espressa previsione, “fa salve” le 
altre procedure previste dalla legge o dai contratti collettivi, distin-
guendo a seconda che se ne ipotizzi l’assorbimento con procedure 
di origine collettiva o legale; in assenza di un dato normativo chiaro, 
si tenterà di determinarne l’ampiezza applicativa individuando alcu-
ni criteri guida per stabilire quando i debitori sono esonerati dal suo 
espletamento. 

All’analisi sugli spazi partecipativi nell’ambito degli strumenti 
di regolazione delle crisi seguirà l’indagine sulle funzioni espleta-
bili in concreto dai soggetti sindacali quando il debitore si serve di 
uno degli strumenti previsti dal Codice – capitolo IV. In questa pro-
spettiva ci si occuperà delle condotte possibili, sul piano empirico, 
per contribuire alla continuità aziendale, distinguendo tra condot-
te sindacali “inerziali-collaborative” e “attive-antagonistiche”. Le 
prime volte a descrivere la scelta dei rappresentanti dei lavoratori 
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di accettare il tipo di risanamento programmato dal debitore e, tra-
mite accordi collettivi, la riduzione delle tutele dei lavoratori, pur 
di salvaguardare il maggior numero possibile di posti di lavoro. Le 
seconde, invece, tese a non subire le prospettive risanatorie del de-
bitore, perché ritenute eccessivamente svantaggiose per i lavoratori, 
e a esercitare un’azione antagonistica retta sul tentativo di favorire 
il passaggio a terzi dell’azienda. 

La verifica su come questi percorsi possano evolvere sarà com-
piuta guardando ai due istituti di regolazione delle crisi ritenuti più 
rilevanti: il concordato preventivo e la liquidazione giudiziale. Per 
ciascuno saranno definiti i presupposti dell’azione sindacale distin-
guendo, nell’uno e nell’altro caso, i termini in cui le azioni atti-
ve-antagonistiche, servendosi del dialogo con gli imprenditori terzi, 
ex comma primo bis dell’art. 47, l. 29 dicembre 1990 n. 428, come 
introdotto dal Codice della crisi, possano influenzare la fase conclu-
siva delle procedure considerate e favorire la gestione dell’azienda 
da parte del soggetto che risponde meglio all’interesse dei lavoratori 
e alla continuità aziendale. 

Come si dirà approfonditamente, gli spazi partecipativi previ-
sti forniscono opportuni “agganci” per permettere ai rappresentan-
ti dei lavoratori, nelle diverse fasi delle procedure di regolazione 
delle crisi, di esercitare un’influenza sulle prospettive risanatorie 
delle aziende, ma lo studio delle loro peculiarità regolative è indi-
spensabile anche per definire misura e incisività dell’intervento di 
competenza delle associazioni sindacali. Si tratta, infatti, di spazi 
partecipativi da “riempire” con una definita strategia di intervento e 
di supporto, delle associazioni sindacali, ai propri delegati: nell’ot-
tica di promuovere, sì, la continuità occupazionale dei lavoratori, 
ma anche, più in generale, di irrobustire il ruolo del sindacato nella 
scelta dei migliori percorsi economici e sociali ai fini della gestione 
delle crisi d’azienda.
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